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Milano, 1 febbraio 2023 
Rif. CM 
 

OGGETTO: Esenzione dall'ESTA statunitense per i viaggiatori che hanno visitato Cuba 
dopo il 12 gennaio 2021 

 
Alla cortese attenzione dei: 
SOCI F.T.O. 

CIRCOLARE LEGALE n.1/2023 

Buongiorno, 
 
il 12 gennaio 2021 il Dipartimento di Stato degli Stati Uniti ha designato Cuba come Stato Sponsor 
del Terrorismo. In base alle regole dello Stato, si ricorda, che se un viaggiatore ha visitato un 
Paese designato come Stato Sponsor del Terrorismo, non è più idoneo a partecipare al 
Programma di esenzione dal visto (Visa Waiver Program che permette di entrare negli US senza 
visto, ma con autorizzazione ESTA) e deve richiedere un visto per entrare negli Stati Uniti. 
 
Alla luce delle diverse interpretazioni e assenza di risposte ufficiali sulla decorrenza di tale modifica 
molti associati ci hanno chiesto supporto per avere indicazioni precise in merito. 
 
A tal proposito abbiamo chiesto, con il supporto di ECTAA (European Travel Agents and Tour 
Operators Associations), alle autorità statunitensi di chiarire se l'obbligo del visto riguarda tutti i 
viaggiatori che si sono recati a Cuba in passato o solo quelli che si sono recati a Cuba a partire dal 
gennaio 2021.  
 
Riportiamo di seguito la risposta ufficiale che finalmente, anche se dopo innumerevoli richieste, è 
pervenuta attraverso la piattaforma delle Dogane e della Protezione delle Frontiere degli Stati 
Uniti: 
 
“If you traveled to Cuba prior to January 12, 2021, you remain eligible to apply for ESTA. If you 
have traveled to Cuba since that date, please contact a U.S. embassy or consulate to apply for a 
visa if you still wish to travel to the United States.” 
 
Ovvero: 
 
“Se avete viaggiato a Cuba prima del 12 gennaio 2021, potete richiedere l'ESTA. Se vi siete 
recati a Cuba dopo tale data, siete pregati di contattare un'ambasciata o un consolato degli Stati 
Uniti per richiedere un visto se desiderate ancora recarvi negli Stati Uniti.” 
 
Cordiali saluti, 
 
Avv. Camilla Monese 
Consulente legale Fto  
 


